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L.R. 7 dicembre 2001, n.32 “Interventi a sostegno della famiglia”

Procedura per l’individuazione degli aventi diritto, degli interventi prioritari, nonché delle modalità e dei criteri per l’erogazione dei contributi liquidati con Determinazione del Direttore 20 settembre 2006, n. 2729.


In attuazione a quanto previsto dalla Regione Lazio nella Deliberazione 23 dicembre 2005, n.1177, e secondo quanto deliberato dal Comitato dell’Accordo di Programma del Distretto Sociale “B”, al fine di realizzare procedure unitarie a livello distrettuale, si stabilisce quanto segue.
1. FINALITA’ E OBIETTIVI

Nello spirito delle politiche regionali di sostegno alle famiglie, gli interventi da realizzare devono essere rivolti a garantire il diritto di ciascuno a formarsi un nucleo familiare, e devono concretarsi in misure volte a contrastare situazioni di disagio socio-economico e a rimuovere eventuali ostacoli di ordine lavorativo ed economico, favorendo l’inclusione sociale dei soggetti beneficiari e sostenendo le loro potenziali capacità familiari e di partecipazione alla vita sociale.
2. DESTINATARI


Destinatari del presente provvedimento sono i nuclei familiari, anche monoparentali, in stato di disagio socio-economico, residenti nel territorio di ciascun Comune del Distretto Sociale “B”, che si trovino nelle condizioni previste da ciascun regolamento comunale per l’accesso all’assistenza economica, ovvero che, in mancanza di tale regolamento, siano privi di reddito
 o abbiano un reddito complessivo che risulti dalla certificazione ISEE  e dalla dichiarazione relativa a redditi non sottoposti a tassazione IRPEF
, inferiore alla soglia di € 7.500,00 (settemilacinquecento).

Per la composizione del nucleo familiare si fa riferimento all’art. 1 bis del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221 e successive modificazioni. 


Non hanno diritto al  contributo di cui al presente provvedimento coloro che, pur essendo nelle condizioni sopra precisate,  nell’anno in corso abbiano fruito di una prestazione economica straordinaria in misura superiore ad € 1.000,00, ovvero stiano fruendo di una prestazione economica continuativa superiore ad euro 250 mensili.
3. CONTRIBUTI ECONOMICI

Il contributo concesso ai sensi del presente provvedimento può avere natura continuativa o straordinaria.

Il contributo continuativo deve essere limitato al periodo necessario al reperimento di risorse economiche da parte del nucleo familiare e comunque non potrà superare la durata massima di  dodici mesi. L’entità del relativo contributo, graduato in ragione della gravità del disagio socio-economico, non potrà superare € 250,00, salvo comprovata compartecipazione con fondi comunali.

Il contributo straordinario, da graduarsi anch’esso secondo la gravità del disagio, non potrà essere di importo superiore ad € 1.000,00.

4. INTERVENTI


Il Servizio Sociale dei singoli Comuni del Distretto Sociale “B” , sulla base dei criteri sopra evidenziati, individuano gli aventi diritto nonché le azioni da realizzare a sostegno del nucleo beneficiario, attraverso interventi che prevedano la concessione di contributi finalizzati a : 
- sopperire alla disoccupazione di componenti del nucleo familiare;

- contribuire alle spese per il canone di affitto della casa di abitazione;

- contribuire alle spese per l’acquisto di medicinali;

- contribuire al pagamento delle utenze;
- agevolare l’uso dei trasporti pubblici;
- assegnare buoni pasto o buoni spesa.

- sostenere la scolarità nella fascia dell’obbligo, in particolare per l’acquisto dei libri di testo.

L’intervento economico deve essere accompagnato da azioni di sostegno sociale rivolte ai vari membri del nucleo familiare, che facilitino l’utilizzo delle risorse e dei servizi già in essere nel territorio distrettuale e/o comunale (orientamento al lavoro e alla formazione, sostegno educativo ai minori, segretariato sociale, accesso agevolato ai servizi comunali, etc.) e favoriscano l’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti in condizione di precarietà socio-economica e a rischio di emarginazione.
   5. OBBLIGHI DEI NUCLEI DESTINATARI

Il nucleo ammesso al beneficio ha l’obbligo di utilizzare il contributo per la finalità  specifica per la quale lo stesso è stato concesso, nonché l’obbligo di rispettare quanto l’ Assistente Sociale del Comune di residenza ha previsto per facilitare  il percorso sociale, formativo e/o sanitario dei soggetti del nucleo familiare che si trovino in condizioni di particolare fragilità.


In caso di violazione dei predetti obblighi il nucleo beneficiario perde il diritto alla prestazione economica.
6. RUOLO DEI COMUNI


I singoli Comuni del Distretto Sociale “B”, titolari della valutazione dello stato di disagio socio-economico dei nuclei familiari e dell’individuazione delle azioni di sostegno economico come sopra indicate, predisporranno per ogni nucleo familiare, attraverso il proprio Servizio Sociale Professionale, le proposte di intervento, utilizzando la scheda di cui all’ allegato A del presente documento.

La predetta scheda (all.A), debitamente compilata e sottoscritta dall’Assistennte Sociale e dall’utente, dovrà pervenire al Comune di Frosinone - Ufficio di Piano del Distretto Sociale “B” - unitamente ad una nota di trasmissione, contenente l’elenco nominativo dei beneficiari e prospetto riepilogativo degli interventi attivati.
7. RUOLO DEL DISTRETTO


Il Distretto Sociale “B”, attraverso l’Ufficio di Piano, predisporrà i necessari atti amministrativi per l’erogazione dei contributi ai beneficiari secondo le modalità di accredito indicate dai rispettivi Comuni di residenza, e provvederà a darne comunicazione ad ogni Comune che avrà cura di informare i propri utenti. 
Frosinone, 21 giugno 2007
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Allegato A
L.R. 7 dicembre 2001, n.32 “Interventi a sostegno della famiglia”
scheda nucleo familiare
Comune di   __________________ 
sub-ambito __________________
Cognome_______________________________Nome____________________________

Luogo e data di nascita_________________________ C.F_________________________

Indirizzo_______________________________________Telefono___________________

Composizione del nucleo familiare
	
	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Relazione di parentela
	Titolo di studio
	Posizione lavorativa

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	


Reddito complessivo del nucleo familiare previsto dal regolamento comunale per l’accesso al presente beneficio ovvero reddito risultante dalla certificazione ISEE (specificare quale ipotesi ricorre) : €______________
Redditi non sottoposti a tassazione IRPEF1:______________________
Rideterminazione ISEE (comprendente anche i redditi non sottoposti a tassazione IRPEF): €_________________________ 

Misura dell’eventuale prestazione economica, di cui il nucleo ha beneficiato o sta beneficiando nell’anno in corso : €____________________
Intervento che si intende realizzare : 
[  ] sopperire alla disoccupazione di componenti del nucleo familiare;
[  ] contribuire alle spese per il canone di affitto della casa di abitazione;

[  ] contribuire alle spese per l’acquisto di medicinali;

[  ] contribuire al pagamento delle utenze;
[  ] agevolare l’uso dei trasporti pubblici;
[  ] assegnare buoni pasto o buoni spesa;
[ ] sostenere la scolarità nella fascia dell’obbligo, in particolare per l’acquisto di libri di testo.

Tipologia del contributo : Continuativo [  ]
Straordinario  [  ]

Durata dell’intervento : mesi ________________
Misura del contributo : € ___________________
Eventuale cofinanziamento con fondi comunali: €__________________________
Il nucleo ammesso al beneficio ha l’obbligo di utilizzare il contributo per la finalità  specifica per la quale lo stesso è stato concesso, nonché l’obbligo di rispettare quanto previsto dall’Assistente Sociale ad integrazione del sostegno economico.
Data ______________________
L’Assistente Sociale 





 Per il nucleo beneficiario

___________________





 ____________________



Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 autorizza il trattamento dei dati personali forniti, nell’ambito del presente procedimento che ne prevede il trasferimento al Comune Capofila di Distretto e alla Regione Lazio.

Data  _____________________________

Firma ____________________________________


� Il reddito di riferimento è il reddito complessivo del nucleo familiare risultante dalla certificazione ISEE rilasciata ai sensi del D.Lgs.109/98 e successive modifiche e/o integrazioni.


� Pensione di invalidità, assegno di accompagnamento, pensioni di guerra, assegno di mantenimento, indennità di disoccupazione, emolumenti a qualsiasi titolo percepiti.


1 Pensione di invalidità, assegno di accompagnamento, pensioni di guerra, assegno di mantenimento, indennità di disoccupazione, emolumenti a qualsiasi titolo percepiti.
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